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Settore Responsabile: SETTORE PATRIMONIO E FACILITY MANAGEMENT 
 
Unità Proponente: 086000 - SETTORE PATRIMONIO E FACILITY MANAGEMENT 
 
Centro di Ricavo/Costo:       I5000 - PATRIMONIO 
 
 
Determinazione n. proposta  2024-PD-4115 
 
 
OGGETTO: REALIZZAZIONE PISTA CICLABILE NELL'ABITATO DI VIAROLO. TRIBUNALE 

AMMINISTRATIVO REGIONALE PER L'EMILIA-ROMAGNA - PARMA - SENTENZA 
18 GENNAIO 2024, N. 9. SVINCOLI DEPOSITI. ACCERTAMENTO. 

 
 

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE PATRIMONIO E FACILITY MANAGEMENT 

 
 
Richiamata la determinazione dirigenziale n. 2024-280 dell’8 febbraio 2024, recante 
Realizzazione di pista ciclabile nell’abitato di Viarolo. Presa d’atto dell’annullamento del 
procedimento di acquisizione sanante operato dalla sentenza del T.A.R. di Parma n. 
9/2024;  
 
Fatto presente che il menzionato atto ha disposto, tra l’altro:  
* di provvedere ad annotare gli effetti della sentenza n. 9/2024 del T.A.R. di Parma 

presso la Conservatoria dei Registri Immobiliari e a ripristinare l’intestazione 
originaria al Catasto; 

* di restituire al Comune di Parma le somme depositate sui seguenti depositi costituiti 
presso il MEF di Bologna: 
ˆ 537,00 € sul deposito amministrativo n. 1344163 aperto in data 21/10/2019 a 

nome F.A.;  
ˆ 537,00 € sul deposito amministrativo n. 1344132 aperto in data 21/10/2019 a 

nome G.G.;  
 
Dato atto che il comma 4° dell’articolo 42 bis del decreto del Presidente della 
Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, rubricato Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità, prevede che l’atto di 
acquisizione sanante sia notificato al proprietario. Nell’atto deve essere liquidato 
l’indennizzo e dello stesso deve essere disposto il pagamento, nei successivi 30 giorni. 
A tal fine, la norma richiama l’articolo 20, comma 14, del decreto in parola, che sancisce 
che, decorsi 30 giorni dalla notifica della proposta di indennità provvisoria, l’indennità 
debba intendersi non accettata e, pertanto, debba procedersi con il deposito, nei 
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successivi 30 giorni, da eseguirsi presso la Cassa depositi e prestiti (attualmente MEF – 
Ministero dell’Economia e delle Finanze, Ragioneria Territoriale dello Stato);  
 
Ricordato che la sentenza menzionata in oggetto ha annullato la deliberazione n. 39 del 
Consiglio comunale adottata il 24 giugno 2019, relativa alla decisione di espropriare un 
terreno ex art. 42-bis del d.P.R. n. 327/2001 nell’abitato di Viarolo, con conseguente 
attribuzione di carattere caducante a tutti i successivi atti adottati in merito alla 
procedura espropriativa in questione, tra i quali rientra la costituzione dei depositi 
effettuata presso il MEF, come in precedenza descritti;  
 
Tenuto conto di quanto sancito dall’articolo 20, comma 6, del menzionato d.P.R. n. 
327/2001, riguardante gli interessi legali calcolati sull’indennità di esproprio non 
percepita;  
 
Vista la nota agli atti al prot. n.  34050 del 16 febbraio 2024, con la quale il Comune ha 
presentato istanza, al Ministero dell’Economia e delle Finanze Ragioneria Territoriale 
dello Stato, per la restituzione dei depositi definitivi identificati ai n. 1344132 e 1344163 
del 21 ottobre 2019;  
 
Preso atto che, in data 11 marzo 2024, si è registrato l’incasso relativo ai depositi in 
parola, per un importo totale di 1.119,08 €, comprensivo di interessi;  
 
Stante le norme previste dai decreti legislativi 23 giugno 2011, n. 118 e 10 agosto 2014, 
n. 126, relativi alle regole dei sistemi contabili per gli enti locali, nonché i principi che 
disciplinano gli stessi;  
 
Analizzato il c.d. principio della competenza finanziaria che impone:  

* il criterio di registrazione delle operazioni di accertamento e di impegno con le quali 
vengono imputate agli esercizi finanziari le entrate e le spese derivanti da 
obbligazioni giuridicamente perfezionate (attive e passive); 

* il criterio di registrazione degli incassi e dei pagamenti, che devono essere imputati 
agli esercizi in cui il tesoriere ha effettuato l’operazione;  

 
Letto l’articolo 179 del Testo unico degli enti locali (decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267), rubricato Accertamento;   
 
Rilevata la necessità di annotare e registrare, nei documenti contabili, l’entrata di che 
trattasi;  
 
Ritenuto di procedere in merito;  
 
Richiamati: 
a) l’atto di Giunta comunale n. 264 del 26 luglio 2023, che ha approvato il Documento 

Unico di Programmazione (DUP) 2024/2026; 
b) la deliberazione di Consiglio comunale n. 54 dell’ 11 settembre 2023, con il quale si è 

approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP) 2024/2026;  
c) la deliberazione di Giunta comunale n. 379 del 15 novembre 2023, che ha approvato 

la Nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione (DUP) 
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2024/2026, lo schema di bilancio di previsione finanziario 2024/2026 e relativi 
allegati; 

d) l’atto consiliare n. 88 del 20 dicembre 2023 di approvazione della Nota di 
aggiornamento al Documento Unico di Programmazione (DUP) 2024/2026, il 
bilancio di previsione finanziario 2024/2026 e relativi allegati; 

e) la deliberazione di Giunta comunale n. 445 del 22 dicembre 2023, che ha approvato 
il Piano Esecutivo di Gestione 2024-2025-2026, assegnando, contestualmente, gli 
obiettivi di gestione e le risorse finanziarie ai Dirigenti responsabili;  

f) la deliberazione di Giunta comunale n. 2024-49 del 16 febbraio 2024, con cui si è 
approvato il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024-2026, con relativa 
assegnazione in responsabilità ai Dirigenti di obiettivi operativi ed esecutivi per il 
triennio 2024-2026;  

 
Dato atto che, con la menzionata deliberazione di Giunta n. 445/2023, l’organo 
esecutivo ha affidato, ai responsabili individuati nel PEG, la realizzazione delle entrate e 
la disponibilità delle risorse sulla base degli stanziamenti indicati nei capitoli di entrata e 
di spesa, attribuendo ai responsabili medesimi sia la responsabilità di budget che di 
procedura, compreso l’accertamento delle entrate e l’assunzione degli impegni di spesa, 
attraverso l’adozione di determinazioni dirigenziali, per il triennio 2024/2026; 
 
Fatto presente che il Responsabile del procedimento è individuabile nella persona 
dell’arch. iunior Fabio Albertelli, quale incaricato di elevata qualificazione della S.O. 
Valorizzazione Patrimonio, giusto atto di conferimento agli atti al prot. n. 58795 del 29 
marzo 2023; 
 
Visti:  
* il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazione da 
parte delle pubbliche amministrazioni, in vigore dal 20 aprile 2013;  

* il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in particolare l’art. 107 relativo alle 
competenze dei dirigenti e l’articolo 179 concernente l’assunzione di accertamenti di 
entrata;  

* il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come vigente, e in particolare gli articoli 
4 e 17, in merito alle competenze e funzioni dei dirigenti;  

* lo Statuto Comunale ed in particolare il Titolo VII- Personale, Capo III – Dirigenza, 
articolo n. 79;   

* il Regolamento per l’ordinamento degli uffici e dei servizi e nello specifico il Capitolo 
III, Titolo I, articolo 9 – Dirigenza;  

* le deliberazioni di Giunta comunale n. 434 del 16 novembre 2022, n. 480 del 12 
dicembre 2022, n. 60 del 03 marzo 2023, n. 333 del 09 ottobre 2023,  n. 70 del 01 
marzo 2024 e n. 170 del 20 maggio 2024, con le quali è stata approvata la struttura 
organizzativa del Comune di Parma ed il quadro delle funzioni affidate a ciascuna 
struttura;  

* le determinazioni della Direzione generale n. 417 del 3 marzo 2023, n. 2499 dell’11 
ottobre 2023, e n. 2702 del 30 ottobre 2023, n. 2756 del 3 novembre 2023, n. 528 
del 1° marzo 2024 e n. 1395 del 20 maggio 2024, inerenti l’approvazione della 
microstruttura dell’Ente;  

* il decreto sindacale DSMG 51/2022 del 15 dicembre 2022, prot. n. 242204, con cui è 
stato conferito, con decorrenza dal 1° gennaio 2023, all’Arch. Tiziano Di Bernardo 
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l’incarico di Dirigente titolare della struttura di livello dirigenziale denominata Settore 
Patrimonio e Facility Management, per la durata di anni tre;  

* la determinazione dirigenziale n. 2023-34 del 12 gennaio 2023, con cui il dirigente del 
Settore Patrimonio e facility management ha definito l’ordine per la propria 
sostituzione in caso di assenza fino a 30 giorni;  

 
Attestata la regolarità tecnica in ordine alla legittimità e correttezza dell’azione 
amministrativa del presente atto; 

 
 

DETERMINA 
 

1. di prendere atto di tutto quanto espresso in premessa, richiamandolo con valore 
integrante e sostanziale; 

2. di prendere, altresì, atto, che, in data 11 marzo 2024, si è registrato l’incasso della 
ripetizione dei depositi, successivamente esposti, costituiti dall’Ente, presso il 
Ministero dell’Economia e delle Finanze Ragioneria Territoriale dello Stato, 
nell’ambito della procedura di acquisizione sanante, ai sensi dell’articolo 42 bis del 
decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, per la realizzazione di 
pista ciclabile nell’abitato di Viarolo:  

a. deposito amministrativo n. 1344163, aperto in data 21/10/2019, a nome F.A., di 
537,00 €;  

b. deposito amministrativo n. 1344132, aperto in data 21/10/2019, a nome G.G., di 
537,00 €; 

3. di dare atto che l’entrata riscossa ammonta a 1.119,08 €, suddivisa come appresso 
specificato:  

a. 1.074,00 € a titolo d’ indennità di esproprio;  
b.       45,08 € a titolo di interessi attivi;  

4. di accertare l’entrata 1.074,00 €, ai fini della regolarizzazione della stessa, come di 
seguito esposto:  

IMPORTO CAPITOLO DESCRIZIONE CAPITOLO 
CODICE PIANO 

FINANZIARIO 5^ 
LIVELLO 

DESCRIZIONE PIANO 
FINANZIARIO 5^ LIVELLO 

ANNO 
BILANCIO / 

PEG 
1.074,00 4402100 PATRIMONIO: CESSIONE 

DI TERRENI 
E.4.04.02.01.999 Cessione di terreni n.a.c. 2024 

5. di palesare che somma di 45,08 €, introitata a titolo di interessi attivi, è da 
regolarizzare sul capitolo n. 03303215, assegnato in responsabilità al settore 
Finanziario dell’Ente;  

6. di dare, infine, atto che:  
a. saranno assolti, se necessario per il caso di specie, gli obblighi in merito alla 

pubblicità, trasparenza e diffusione dei dati di cui al d. Lgs. 33/2013; 
b. il Responsabile del procedimento è individuabile nella persona dell’arch. iunior 

Fabio Albertelli, quale incaricato di elevata qualificazione della S.O. Valorizzazione 
Patrimonio, giusto atto di conferimento agli atti al prot. n. 58795 del 29 marzo 
2023; 

c. per il presente atto, il dirigente titolare della struttura dirigenziale Settore 
Patrimonio e facility management è sostituito, causa assenza, fino a 30 giorni, dal 
servizio, dall’arch. Emanuela Montanini, dirigente del Settore Pianificazione e 
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sviluppo del territorio, come disposto dalla determinazione dirigenziale n. 2023-
34 del 12 gennaio 2023, adottata ai sensi dell’articolo 19 del vigente Regolamento 
sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi; 

d. che si provvederà, per quanto di competenza, agli obblighi sanciti dal decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33 Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni. 

 
 
 
 

 
Il/La Responsabile 

MONTANINI EMANUELA 
(In sostituzione di DI BERNARDO TIZIANO) 

(Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 21 D.Lgs. n 82/2005 e s.m.i.) 
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Elenco Allegati: 
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